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Elezioni 2024

6 PRIMO PIANO

LA LETTURA DEI TERRITORI L’analisi di YouTrend che punta
a descrivere il peso dei partiti nelle grandi città italiane
alle elezioni europee. Nel frattempo si profila il possibile sorpasso
nell’euroassemblea dei conservatori o sovranisti sui liberali

Ecco chi sono i 76 italiani
eletti in Europarlamento
Tra vecchi nomi di partito e new entry della società civile

l Ilaria Salis, Mimmo Lucano e Ignazio Ma-
rino con Avs, Cecilia Strada e probabilmente
Marco Tarquinio con il Pd, Gaetano Pedullà e
Pasquale Tridico col M5s, Giovanni Crosetto,
nipote del ministro della Difesa, per Fratelli
d’Italia, Letizia Moratti e probabilmente anche
Flavio Tosi per Forza Italia, e poi Roberto
Vannacci che dovrà scegliere la circoscrizione
per la Lega: sono alcuni dei 76 eletti al Par-
lamento europeo secondo l’elenco messo a pun-
to da YouTrend e che però - viene sottolineato -
è da considerarsi ancora provvisorio.

FDI - Dovrebbero essere 24 gli eurodeputati
del partito di Giorgia Meloni, candidata ca-
polista in tutte le circoscrizioni, che rinuncerà
al seggio. Nord Ovest: Carlo Fidanza, Mario
Mantovani, Giovanni Crosetto, Lara Magoni,
Pietro Fiocchi, Mariateresa Vivaldini. L’ulti -
mo nome è quello di Paolo Inselvini, che su-
bentrerà dopo la rinuncia di Meloni. Nord est:
Elena Donazzan, Stefano Cavedagna, Sergio
Antonio Berlato, Alessandro Ciriani. Anche in
questo caso Daniele Polato dipende dalla ri-
nuncia della premier. Centro: Nicola Procac-
cini, Marco Squarta, Carlo Ciccioli, Antonella
Sberna. Ultimo Francesco Torselli. Sud: Al-
berico Gambino, Francesco Ventola, Denis Do-
menico Nesci, Michele Picaro e ultima - in

attesa di subentrare - Chiara Maria Gemma.
Isole: Giuseppe Milazzo, Ruggero Razza.

PD Dovrebbero essere 21 gli eurodeputati
Dem. In questo caso Schlein si è candidata in
più circoscrizioni: al Centro e nelle Isole e
anche lei rinuncerà. Nord Ovest: Cecilia Stra-
da, Giorgio Gori, Alessandro Zan, Irene Ti-
nagli, Brando Benifei, Piefrancesco Maran.
Nord est: Stefano Bonaccini, Alessandro Zan
(eletto anche lui in più circoscrizioni), Ales-
sandra Moretti, Elisabetta Gualmini, Annalisa
Corrado, Andrea Zanoni. Centro: Nicola Zin-
garetti, Dario Nardella, Matteo Ricci, Camilla
Laureti, Marco Tarquinio (che subentrerebeb
al momento della rinuncia di Schlein). Sud:
Antonio Decaro, Lucia Annunziata, Raffaele
Topo, Pina Picierno, Sandro Ruotolo. Isole:
Giuseppe Lupo (anche in questo caso si tratta
di un subentro).

M5S Sono 8 i possibili eletti del Movimento.
Nord Ovest: Gaetano Pedullà. Nessun eletto al
Nord est. Centro: Carolina Morace, Dario Tam-
burrano. Sud: Pasquale Tridico, Valentina Pal-
misano, Mario Furore, Danilo Della Valle. Iso-
le: Giuseppe Antoci.

FI Otto gli eletti di Forza Italia. Antonio
Tajani è stato eletto in più circoscrizioni e
anche lui dovrebbe rinunciare. Nord Ovest:

Letizia Moratti, Massimo Salini (un altro caso
di subentro). Nord est: Flavio Tosi, laddove
scatti la rinuncia di Tajani. Centro: Salvatore
De Meo, che subentrerebbe a Tajani. Sud: Ful-
vio Martusciello e Giusi Princi (anche qui scat-
ta con la rinunica del capolista). Isole: Ed-
mondo Tamajo e Marco Falcone.

LEGA Otto anche gli eurodeputati leghisti.
In questo caso è Roberto Vannacci a essere
capolista in 4 su 5 circoscrizioni e dunque dalla
sua scelta dipenderà l’elezioni di alcuni can-
didati. Nord ovest: Silvia Sardone, Isabella To-
vaglieri e Angelo Ciocca che resta in bilico.
Nord est: Anna Maria Cisint e - sempre in bilico
- Paolo Borchia. Centro: Susanna Ceccardi, in
attesa di sapere se farà il bis o meno in Europa.
Sud: Aldo Patriciello, anche lui ancora non
certo di andare in Europa. Isole: Raffaele Stan-
canelli.

AVS Ilaria Salis e Ignazio Marino dovranno
optare e quel punto si saprà con certezza quali
saranno i 6 eurodeputati di Sinistra italiana e
Verdi. Va al Parlamento europeo certamente
Mimmo Lucano mentre da decidere chi fra
Benedetta Scuderi, Giovanni Mori, Cristina
Guarda, Marilena Grassadonia, Francesco
Emilio Borrelli e Leoluca Orlando conquisterà
il seggio a Strasburgo.

PD Cecilia Strada è la figlia di Gino
fondatore di Emergency

AVS Ilaria Salis insegnante
e attivista

FDI Giovanni Crosetto
è il nipote del ministro Guido

FI Letizia Moratti, già ministra
presidente Rai e sindaca di Milano
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l Il movimento Cinquestelle
si conferma il primo partito a
Foggia e nell’intera proivincia
e riesce anche a confermare
l’europarlamentare uscente,
Mario Furore. Tutte le altre for-
ze politiche si ritengono co-
munque soddisfatte del risul-
tato delle ueropee.

“Abbiamo girato la Capita-
nata palmo a palmo raccontan-
do le nostre idee, i progetti,
come costruire il futuro delle
nostre comunità insieme ai no-
stri concittadini; i risultati so-
no incoraggianti e premiano
questo lavoro con la fiducia che
ripagheremo mettendo sempre
al centro i comuni, i territori, la
Capitanata”, ha dichiarato
Pierpaolo d’Arienzo, segreta-
rio provinciale di Foggia del
Partito Democratico soddisfat-
to al pari del Pd del capoluogo
daunio per il risultato eletto-
rale anche se il dato finale va
depurato dalle varie costella-
zioni del centrosinistra che
senza candidati hanno votato
De Caro.

"Sono soddisfatto del risul-
tato che Forza Italia ha otte-
nuto alle Europee", commenta
il coordinatore provinciale di
Forza Italia Paolo Dell'Erba e
candidato alle Europee che ag-
giunge: «"Sono molto contento
di aver dato un importante con-
tributo, pur consapevole che
non sarebbe stato facile. Forza
Italia in provincia di Foggia ha
fatto registrare oltre l'11% su-
perando ampiamente la media

nazionale. Aldilà dei consensi
personali quello che conta, lo
dico da coordinatore provin-
ciale del partito, è la crescita di
Forza Italia sia come risultato
elettorale che come credibilità
di un gruppo di lavoro lontano
da dinamiche e logiche perso-
nalistiche. In pochi mesi di at-
tività politica come coordina-
tore del partito sono stato sem-
pre propositivo, nonostante i
continui attacchi subiti. Qui
non ci sono padroni ma solo un
rinnovato entusiasmo di una
nascente classe dirigente poli-
tica fatta da persone perbene e
che vogliono solo portare avan-
ti un progetto serio, chiaro, de-
finito. Questa è la Forza Italia
che vogliamo. Chi ha altre idee
ci troverà pronti al confronto,
ma solo per costruire un futuro
propositivo e non per scendere
a patti spartitori che non fanno
parte del nostro Dna".

“Il risultato raccolto da Fra-
telli d’Italia di Capitanata alle

elezioni Europee è ottimo ed è
la dimostrazione di una costan-
te crescita di un partito sempre
più radicato sul territorio”, af-
ferma il presidente provinciale
dei meloniani, Giannicola De
Leonardis che analizza: “Di
grande rilievo il 23,67% pari a
45.997 voti ottenuto complessi-
vamente a livello provinciale
dal maggior partito della coa-
lizione di centrodestra che di-
mostra di essere in grado di
competere e mettere in crisi il
ventennale sistema di gestione
del potere rappresentato dal
centrosinistra in Puglia. Ab-
biamo superato il Pd e solo una
manciata di voti ci dividono dal
M5S. Gli elettori del territorio
hanno quindi, da un lato, pre-
miato senza tema di smentita la
nostra premier Giorgia Meloni
e la sua azione di Governo,
dall’altro la proposta politica
credibile rappresentata dai
candidati di Fratelli d’Italia
all’Europarlamento. Un risul-

tato che, inoltre, fa il paio con
quello ottenuto dal partito a
Foggia città con 8.649 voti di
lista, pari al 22,02%, e 8.757 voti
di preferenza. Un dato che di-
mostra un aumento e un con-
solidamento del consenso ver-
so il partito rispetto alle co-
munali di ottobre scorso»

"Il risultato di Fratelli d'Ita-
lia sul territorio conferma un
partito saldo, traino forte del
centrodestra anche in provin-
cia di Foggia, dove 120 voti lo
separano dal Movimento 5 Stel-
le, trainato da un candidato lo-
cale ma in caduta libera nel
resto d'Italia. Anche su Foggia
città, Fratelli d'Italia dimostra
di essere, dati alla mano, un
partito quadrato e pronto a co-
struire il nuovo centrodestra,
unica alternativa all'immobili-
smo dormiente del campo largo
nel capoluogo", sottolinea in-
fine l'On. Giandonato La Sa-
landra, deputato di Fratelli d'I-
talia.

I 5Stelle si godono il primato
ma FdI e Pd sono da podio
L’analisi del voto alle europee con riflessi sugli enti localiFOGGIA Palazzo Dogana, sede della Provincia

Unica concessionaria di
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Unica concessionaria di
Foggia e provincia



 5386

 12-GIU-2024Estratto del pagina 2 /



 5386

 12-GIU-2024Estratto del pagina 11 /



l'Attacco 12 giugno 2024


